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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 61 del 13 Marzo 2012 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali e la pubblica 
amministrazione: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 gennaio 2012 Scioglimento del consiglio comunale di 
Briatico e nomina della commissione straordinaria per la gestione dell'ente. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 gennaio 2012 Scioglimento del consiglio comunale di 
Samo e nomina della commissione straordinaria per la gestione dell'ente. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 febbraio 2012 Scioglimento del consiglio comunale di 
Leini e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 febbraio 2012 Scioglimento del consiglio comunale di 
Policoro e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 febbraio 2012 Scioglimento del consiglio comunale di 
Gussago e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 febbraio 2012 Scioglimento del consiglio comunale di 
Montelongo. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 17 febbraio 2012 Scioglimento del consiglio comunale di 
Morino. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 17 febbraio 2012 Scioglimento del consiglio comunale di 
Gazzo Veronese e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITA' 
 
COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA DELIBERAZIONE 20 
gennaio 2012 Relazione annuale sull'attuazione della politica di cooperazione allo sviluppo, relativa all'anno 2010. (De-
liberazione n. 17/2012). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PRIVACY 
Garante, nel 2011 contestate 358 violazioni. Sanzioni per 3 mln 
 

ttività promozionali 
indesiderate, attiva-
zione di servizi non 

richiesti e strutture sanitarie 
pubbliche e private sono al 
centro delle 358 violazioni 
amministrative contestate 
nel 2011 che si aggiungono 
alle 37 violazioni segnalate 
all'autorità giudiziaria per 
oltre 3 milioni di euro di 
sanzioni amministrative ri-
scosse. E' quanto emerge 
dal volume ''Sette anni di 
protezione dati in Italia'' 
nella parte dedicata al bi-
lancio del lavoro svolto nel 
suo ultimo anno di mandato 
dall'Autorità Garante per la 
protezione dei dati persona-
li, composta da Francesco 

Pizzetti, Giuseppe Chiara-
valloti, Mauro Paissan e 
Giuseppe Fortunato. Nel 
2011, l'attività di relazione 
con il pubblico, si legge, e' 
aumentata rispetto l'anno 
precedente: sono stati forniti 
oltre 31.200 riscontri tra 
contatti telefonici (13.000) 
ed e-mail esaminate 
(18.214), che hanno riguar-
dato, in particolare, le pro-
blematiche legate al tele-
marketing, alle e-mail e ai 
fax indesiderati, ad Internet, 
alla videosorveglianza ed 
agli adempimenti in materia 
di protezione dei dati perso-
nali. Nel 2011 sono stati 
adottati 519 i provvedimenti 
collegiali. L'Autorità ha 

fornito riscontro a 3668 tra 
quesiti, reclami e segnala-
zioni con specifico riferi-
mento alle seguenti aree 
tematiche: telefonia, In-
ternet e informatizzazione, 
sanità e servizi di assistenza 
sociale, videosorveglianza, 
rapporti di lavoro. Sono sta-
ti decisi 257 ricorsi, inerenti 
soprattutto a banche e socie-
tà finanziarie, datori di lavo-
ro pubblici e privati, attività 
di marketing sistemi di in-
formazioni creditizie, opera-
tori telefonici e telematici. 
Raddoppiato rispetto all'an-
no precedente il numero dei 
pareri resi dal Collegio al 
Governo: sono stati 32 ed 
hanno riguardato, in parti-

colare, la tutela della salute, 
la digitalizzazione del pro-
cesso civile e penale, il la-
voro e la previdenza, la 
formazione, la protezione 
civile e la sicurezza strada-
le, l'applicazione del Codice 
dell'amministrazione digita-
le e l'informatizzazione del-
la P.A. Sono state compiute 
447 ispezioni, effettuate in 
diversi settori: le strutture 
sanitarie pubbliche e priva-
te, i fornitori di servizi di 
pubblica utilità, il sistema 
della fiscalità, le società di 
marketing e le società che 
forniscono servizi informa-
tici in modalità cloud co-
mputing. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 
Corte dei Conti, troppo elevata pressione su famiglie e lavoro 
 

a pressione fi-
scale comples-
siva è più eleva-

ta rispetto alla media Ue, e 
la distribuzione grava più 
sui fattori produttivi che sui 
patrimoni ''se volessimo al-
linearci alla media europea, 
per la distribuzione del pre-
lievo fiscale dovremmo 
'manovrare' 50 miliardi: ri-
durre di 32 miliardi la fisca-
lità sulle famiglie e di 18 
miliardi quello sulle impre-
se, attingendo all'aumento 
dell'imposizione dell'area 
consumo, per il resto inten-
sificando la lotta all'evasio-
ne fiscale''. Lo ha detto Lui-
gi Mazzillo (Corte dei Con-
ti) rispondendo alle doman-

de dei deputati della V 
Commissione della Camera 
al termine dell'audizione del 
presidente Luigi Giampali-
no. Per quanto riguarda i 
ritardi dei pagamenti della 
PA ''abbiamo tentato di of-
frire un primo quadro di 
stime considerando che cir-
colano stime sui crediti 
commerciali anche superio-
re ai 100 mld, con riferi-
mento a monitoraggi anche 
della Cassa depositi e Pre-
stiti e della Consip - ha sot-
tolineato - che non esistono. 
Il problema è rilevante, ha 
aggiunto''. A questo propo-
sito ha anche ricordato che 
la Banca d'Italia ha calcola-
to invece 60 miliardi, pari al 

4% del Pil. ''Un dato molto 
significativo - ha rilevato - è 
la circolare di fine febbraio 
della Ragioneria che si pro-
pone una due diligence che 
è singolare'', e che ''serve 
per ridimensionare la porta-
ta del fenomeno'', perché ''si 
parte da un dato grezzo e 
lordo sovrastimato''. Secon-
do la Corte dei Conti, in so-
stanza, ''la stringenza dei 
tagli lineari nel caso delle 
amministrazioni centrali, e 
la stringenza del patto di 
stabilità sta producendo in-
formazioni ex post errate''. 
Resta la ''difficoltà delle re-
gioni di pagare tempestiva-
mente il dovuto agli enti sa-
nitari per la stringenza del 

patto stabilità interna''. Infi-
ne, la durezza della con-
giuntura, siamo in una fase 
recessiva - ha osservato an-
cora Mazzillo -, impone di 
evitare che la cosa peg-
giori'', che ''lo spread risa-
lga'', perché si acuirebbe la 
recessione: i tassi di interes-
se sono diventati molto reat-
tivi all'andamento della spe-
sa pubblica''. Più in generale 
''la Corte dei Conti ha e-
spresso il proprio appassio-
nato consenso al recupero 
alla stabilità: è opportuno 
che il paese si rimetta sulla 
strada dell'equilibrio di 
bilancio''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CARBURANTI 
Cgia Mestre, da rincari 'tesoretto' di 4 mld per l'erario 
 

egli ultimi 4 
anni, a fronte 

dell'aumento 
del costo della benzina e del 
gasolio per autotrazione, 
stimiamo che l'Erario italia-
no abbia incassato un extra-
gettito di 4 mld di euro, a 
fronte della maggiore inci-
denza che hanno avuto sia 
l'Iva, sia le accise, sul prez-
zo alla pompa''. E' quanto 
dichiara il segretario della 
CGIA di Mestre, Giuseppe 
Bortolussi, sulla base dei 
risultati di un'analisi condot-
ta dal suo Ufficio studi, 

chiedendo al Governo ''di 
ritornare questo tesoretto 
agli automobilisti italiani''. 
In particolare, spiega lo stu-
dio, tra gennaio 2008 e la 
metà di marzo di quest'an-
no, l'aumento dei prezzi alla 
pompa dei carburanti ha 
portato nelle casse dello 
Stato un importo pari 2,33 
miliardi di euro di maggiore 
Iva e 1,7 mld di euro di 
maggiori accise. L'Ufficio 
studi della CGIA ricorda 
che il prezzo del gasolio per 
autotrazione e' passato da 
poco più di 1,145 euro/litro 

(media triennio 2005-2007) 
agli attuali 1,723 euro/litro. 
L'aumento registrato e' stato 
pari al +50,5%. Questa si-
tuazione ha fatto si che, in 
media, nel triennio 2005-
2007 lo Stato incassasse 
0,191 euro/litro di Iva; oggi, 
dopo l'impennata dei prezzi, 
ben 0,299 euro/litro. Molto 
simile la situazione registra-
ta per la benzina: nel trien-
nio 2005-2007 il prezzo 
medio alla pompa era di 
1,267 euro/litro, oggi costa 
circa 1,804 euro/litro. L'au-
mento registrato e' stato del 

+42,4%. Questa situazione 
ha fatto si che nel triennio 
2005-2007 l'Erario incas-
sasse 0,211 euro/litro di Iva, 
oggi, dopo l'aumento dei 
prezzi, ben 0,313 euro/litro. 
Ma anche le accise, ricorda-
no dalla CGIA, hanno subi-
to sensibili aumenti. Sempre 
nel periodo considerato, 
l'accisa sul gasolio e' passa-
ta da 0,415 euro/litro agli 
attuali 0,593 euro/litro, 
mentre quella sulla benzina 
e' salita da 0,564 euro/litro 
agli odierni 0,704 euro/litro. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PAGAMENTI 
La Pa italiana paga 5 volte più in ritardo di quella tedesca 
 

el giorno in cui l'I-
stat certifica la crisi 
del sistema produt-

tivo Italia, indicando nella 
ridottissima crescita del Pil 
il sintomo inequivocabile 
del malessere del Paese, ar-
riva un nuovo allarme sui 
ritardi nei pagamenti da par-
te della Pubblica ammini-
strazione. A lanciarlo è il 
Centro Studi della Cgia di 
Mestre, associazione veneta 
che riunisce i piccoli e medi 
imprenditori del territorio, 
che mostra come nel 2011 i 
tempi medi attesi da una a-
zienda per vedersi saldato 
un conto dalla Pa siano stati 
di 180 giorni: 90 in più ri-
spetto ai contratti e 52 in 
più rispetto alle 128 lune del 
2009, anno in cui è scoppia-
ta la crisi. Il dato, elaborato 
su fonte Intrum Justitia, ap-
pare ancora più grave se 
confrontato con quello dei 
Paesi europei storici compe-
titors italiani: Germania, 
Francia e Gran Bretagna. La 

nazione in cui gli imprendi-
tori devono attendere meno 
in assoluto è la Germania: 
sarà anche indicata da qual-
cuno come baluardo del re-
vanscismo, ma resta il fatto 
che l'economia in zona Fo-
resta Nera pedala in salita 
sì, ma con una pendenza 
minima. La Pa tedesca paga 
i fornitori in 35 giorni e se 
già questo è un dato positi-
vo, a maggior ragione lo 
diventa considerando che i 
tempi si sono accorciati ri-
spetto al 2009, quando le 
imprese dovevano aspettare 
40 giorni (con 15 di ritardo 
sui contratti, passati dunque 
attualmente a 10). Qualcuno 
potrebbe anche alzare il so-
pracciglio sostenendo che , 
si sa che i tedeschi hanno un 
po' la sindrome da primi 
della classe. Che dire dei 
francesi allora? Oltralpe la 
Pubblica amministrazione 
salda le commesse in 64 
giorni , con un ritardo di 20 
sui contratti e comunque 

anche in questo caso con un 
miglioramento delle tempi-
stiche rispetto al 2009 di 6 
giorni. Abbandonando l'Eu-
rozona e volando al di là 
della Manica ancora una 
volta gli imprenditori se la 
cavano meglio di quelli ita-
liani: le fatture se le trovano 
saldate in 47 giorni, con un 
ritardo di 18 sui contratti e 
con un nuovo miglioramen-
to rispetto al 2009, quando 
dovevano attendere 49 gior-
ni. Anche tra imprese e pri-
vati, nonostante l'evidenza 
di un minore ritardo nei pa-
gamenti, le cose per l'Italia 
non vanno bene, rispetto 
agli stessi tre Paesi. Cresco-
no di 9 giorni i tempi di at-
tesa: da 70 nel 2009 a 79 nel 
2011, con ritardi sui contrat-
ti passati da 30 a 34 giorni. 
In Germania si è scesi dai 
30 di due anni fa agli attuali 
24, con ritardi rispetto a 
quanto pattuito, di 8 giorni. 
In Francia si è scesi da 43 a 
40, e il ritardo massimo 

stimato nel 2011 è di 16 
giorni. Mentre in Inghilterra 
si è passati da 48 a 40, con 
19 giorni di attesa in più ri-
spetto al previsto. La situa-
zione non cambia nemmeno 
tra imprese: in Italia i tempi 
di pagamento nel 2011 sono 
stati mediamente di 103 
giorni, 15 in più rispetto al 
2009, e comunque con un 
ritardo sui tempi contrattuali 
di 34 giornate. Volendo es-
sere masochisti fino in fon-
do si tornino a guardare i 
numeri di Germania, Fran-
cia e Regno Unito. Nella 
prima il saldo arriva in 37 
giorni, 12 in meno del 2009 
e con un ritardo di 12 lune 
sugli accordi; in Francia si 
aspettano 59 giornate, 4 in 
meno di due anni prima e 
con 18 uno ‘sgarro' sui con-
tratti di meno di 3 settima-
ne; in Inghilterra, infine, 
l'attesa è di 46 giorni, 6 in 
meno del 2009, e con un 
ritardo di due settimane. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

DIA E SCIA 
Azioni solo contro il silenzio delle Amministrazioni 
 

l soggetto che si ritiene 
leso dagli interventi au-
torizzati con Dia, oggi 

Scia, può solo agire contro 
il silenzio della Pubblica 
Amministrazione. Lo ha 
chiarito il Tar Veneto che, 
con la sentenza 298/2012 ha 
ripercorso il quadro norma-
tivo tracciato nell’ultimo 
periodo. Notizie correlate 
06/03/2012 Scia, il Piemon-
te regola la sostituzione del-
la Dia 02/03/2012 Scia, 
proposte nuove semplifica-
zioni 25/10/2011 Scia e Dia 
non impugnabili, ok al ri-
corso immediato 17 ottobre 
2011 Scia e permesso di co-
struire con silenzio assenso 
già operativi in Emilia Ro-

magna 06/09/2011 Manovra 
bis, Dia e Scia non sono di-
rettamente impugnabili Il 
Tribunale Amministrativo 
ha ricordato che il Consiglio 
di Stato si è già pronunciato 
in tal senso affermando che 
la Dia non è un provvedi-
mento tacito che si forma 
dopo il decorso di un termi-
ne, ma è una dichiarazione 
del privato all’amministra-
zione competente. Ne con-
segue che l’oggetto del giu-
dizio non può essere l’as-
senso tacito, ma l’inerzia 
dell’amministrazione. Il Tar 
ha poi messo in evidenza i 
contenuti del Decreto Legge 
138/2011 – Manovra di Fer-
ragosto, che ha stabilito che 

la Dia e la Scia non sono 
provvedimenti taciti diret-
tamente impugnabili. Gli 
interessati possono solleci-
tare l’amministrazione e fa-
re ricorso in caso di inerzia. 
Il Tribunale amministrativo 
del Veneto ha infine fatto 
una panoramica sulla corre-
zione del Codice del pro-
cesso amministrativo, che 
consente di agire nei con-
fronti del silenzio del-
l’amministrazione compe-
tente anche prima che sca-
dano i termini a sua disposi-
zione. In questo caso, sotto-
linea il Tar, l’oggetto del-
l’azione non è il silenzio, 
ma l’accertamento dei pre-
supposti per l’esercizio del-

l’attività che viene segnala-
ta. Allo stesso tempo, il 
soggetto interessato può sol-
lecitare l’esercizio del pote-
re di autotutela e i poteri 
sanzionatori anche dopo la 
scadenza dei termini a di-
sposizione della PA per i 
controlli. Nel caso concreto, 
il Tar del Veneto ha esami-
nato il ricorso di una società 
contro un Comune per an-
nullare la Dia e il provve-
dimento tacito formatosi 
dopo che l’Amministra-
zione non aveva esercitato il 
potere inibitorio. Il ricorso è 
stato però giudicato inam-
missibile perché non ricor-
revano i presupposti di leg-
ge. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PIEMONTE 
Corte dei Conti, irregolarità e sprechi nei conti degli enti locali 
 

iverse le irregolari-
tà, gli sprechi e le 
spese inutili emerse 

durante i controlli della 
Corte dei Conti piemontese 
sui consuntivi 2009 dei 
1214 enti locali piemontesi, 
di cui 132 Comuni con più 
di 5mila abitanti, e otto 
Province. "Gravi irregolari-
tà contabili, risultati gestio-
ne e di amministrazione ne-

gativi, criticità gestionali e 
mancato rispetto del patto di 
stabilità" sono alcuni delle 
maggiori irregolarità indica-
te oggi dal presidente Salva-
tore Sfrecola durante la sua 
relazione per l'inaugurazio-
ne dell'anno giudiziario 
2012. Non mancano i rilievi 
sui bilanci di previsione 
2011 che hanno riguardato 
per lo più il mancato rispet-

to delle limitazioni alle spe-
se per il personale e il ricor-
so all'indebitamento in sede 
di programmazione delle 
opere pubbliche e degli in-
vestimenti. Dalla relazione 
emerge che in Piemonte, 
che comunque resta sostan-
zialmente una regione vir-
tuosa, il punto critico resta 
l'ambito sanitario: "L'inda-
gine sulla gestione sanitaria 

della regione Piemonte 
nell'esercizio 2009-2010  ha 
evidenziato i fortissimi ri-
tardi nell'adozione e appro-
vazione dei bilanci delle a-
ziende sanitarie". Inoltre "i 
risultati economici previsti 
da piano di rientro, con rife-
rimento almeno a tutto il 
2010, non sono stati riscon-
trati". 
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IL SOLE 24ORE – pag.9 
 

Il piano anti-burocrazia. Via libera della Camera, Esecutivo battuto 
su tre ordini del giorno - Il testo passa a Palazzo Madama  

Semplificazioni ok, ma il governo va sotto  
NODO TELECOMUNICAZIONI/Il Pdl difende il ritocco sull'ultimo 
miglio ma l'Agcom ribadisce: serve coerenza con il quadro Ue. Cor-
rettivi sul fondo calamità 
 
ROMA - Disco verde della 
Camera al decreto semplifi-
cazioni. Il provvedimento, 
su cui giovedì scorso il Go-
verno aveva incassato la fi-
ducia, ha ottenuto 442 sì e 
52 no ma non senza una 
mini-battaglia finale sugli 
ordini del giorno, con l'Ese-
cutivo che è andato sotto 
per tre volte. Il testo passa 
ora al Senato, ma fin un 
nuovo passaggio a Monteci-
torio appare più che proba-
bile. Almeno due i sono i 
nodo rimasti irrisolti su cui 
si annunciano ulteriori ri-
tocchi: fondo imprevisti per 
le calamità naturali e tele-
comunicazioni. Nel primo 
caso l'Esecutivo punta a 
sopprimere la limitazione, 
introdotta a Montecitorio, al 
meccanismo per garantire 
una dote costante al fondo 
per le spese impreviste da 
cui il Tesoro attinge per gli 
interventi di emergenza in 
caso di calamità. Sul ver-
sante delle telecomunica-
zioni, in particolare sulla 

questione "ultimo miglio", 
ieri si è riaccesa la polemi-
ca. Con il Pdl che, così co-
me la Lega, ha continuato a 
difendere le modifiche della 
Camera e l'Agcom a ribadi-
re che i ritocchi con sono 
coerenti con il quadro co-
munitario. Tornando alla 
mini-battaglia sugli ordini 
del giorno, contro il parere 
del Governo l'Aula di Mon-
tecitorio ha approvato, a 
larghissima maggioranza, 
tre impegni. Il primo, pro-
mosso dal Pdl, riguarda la 
vicenda Alcoa e il rilancio 
del polo industriale del Sul-
cis. Il secondo, sottoscritto 
dalla Lega, impegna l'Ese-
cutivo a dimezzare l'Imu 
sulle prime case in cui risie-
dono portatori di handicap. 
L'ultimo ordine del giorno 
approvato nonostante il no 
dell'esecutivo è del Pdl ed è 
finalizzato a consentire agli 
edicolanti la vendita di 
giornali e riviste anche in 
esercizi commerciali vicini 
alle loro edicole. È poi pas-

sato un altro ordine del 
giorno di Noi Sud, su cui il 
Governo si era rimesso 
all'Aula, sul taglio dell'Imu 
sugli stabili agricoli non più 
funzionali all'attività d'azio-
ne trasformati in abitazione. 
Il ministro della Pubblica 
amministrazione, Filippo 
Patroni Griffi, minizza sui 
tre incidenti di percorso: «È 
assolutamente fisiologico 
nella dialettica parlamenta-
re». Patroni Griffi si dichia-
ra anche soddisfatto dalle 
modifiche introdotte alla 
Camera: il provvedimento 
esce arricchito. Il cuore del 
testo che approda al Senato 
resta la semplificazione del-
le procedure burocratiche e 
l'addio ai certificati cartacei: 
dal 2014 le comunicazioni 
con gli uffici pubblici do-
vranno avvenire «esclusi-
vamente» attraverso i «ca-
nali telematici e la posta e-
lettronica certificata». Le 
iscrizioni alle università sa-
ranno subito vincolate 
all'on-line e anche il paga-

mento delle multe sarà ag-
ganciato al web, che dal 
primo maggio dovrà essere 
tassativamente utilizzato 
pure per i pagamenti all'Inps 
(stop ai versamenti cash). 
Per effetto dei ritocchi in-
trodotti a Montecitorio arri-
va lo sblocco degli organici 
degli insegnanti ma rimane 
legato ai tagli alla scuola 
previsti dalla manovra Tre-
monti del 2008. Con un de-
creto ad hoc scatterà a breve 
il piano taglia oneri ammi-
nistrativi. Il provvedimento 
poi proroga di un anno il 
bonus Sud, fissa l'agenda 
digitale e dà il via alla spe-
rimentazione della social 
card nelle città con oltre 
250.000 abitanti. Arriva la 
cartella clinica elettronica e 
il pane fresco potrà essere 
prodotto anche la domenica. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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Il decreto fiscale. Le osservazioni del Servizio Bilancio del Senato  

Rischio perdite di gettito 
 
ROMA - Deducibilità dei 
"costi da reato" e rimborsi 
dell'Irap pagata in più sul 
costo del lavoro. Mancata 
quantificazione della stan-
gata con lo sblocco dei tri-
buti locali e regionali e pos-
sibili elusioni per la deroga 
all'uso del contante conces-
sa ai turisti stranieri. E non 
solo. Potenziali perdite di 
gettito, non quantificate, si 
potrebbero registrare anche 
con la norma "salva colf e 
badanti", che esclude dalla 
patrimoniale sulle case all'e-
stero gli importi sotto i 200 
euro e introdotta per non far 
pagare l'Ivie ai lavoratori 
stranieri residenti in Italia. 
Non convince neanche la 
copertura fornita dal Gover-
no alla norma che autorizza 

le Entrate a regolarizzare 
posizioni dirigenziali. Sono 
alcuni dei principali rilievi 
mossi dal Servizio del Bi-
lancio del Senato al Dl sulle 
semplificazioni fiscali. Le 
Commissioni congiunte di 
Palazzo Madama, Bilancio 
e Finanze, ieri hanno avvia-
to l'iter parlamentare del 
provvedimento con gli in-
terventi dei relatori-pre-
sidenti, Antonio Azzollini 
del Pdl e Mario Baldassarri 
del Terzo Polo. Il termine 
per la presentazione degli 
emendamenti è fissato per 
le 13 di venerdì. L'obiettivo 
è chiudere l'esame a Palazzo 
Madama entro Pasqua. A 
preoccupare i tecnici, dun-
que, la deducibilità dei co-
siddetti "costi da reato": ri-

spetto al regime ante Dl le 
nuove regole potrebbero 
produrre «ipso iure una per-
dita di gettito». Per altro la 
stessa relazione tecnica pre-
sentata dal Governo eviden-
zia un valore «non irrilevan-
te» delle contestazioni che 
sarebbero pari a 10 miliardi 
di euro. Inoltre non vengono 
fornite indicazioni sull'esito 
del contenzioso. E per con-
cludere, dall'area di indedu-
cibilità ridisegnata dal Dl, 
resterebbero esclusi – con 
relativa perdita di gettito 
precisano ancora i tecnici – 
i soggetti terzi coinvolti nel-
le frodi carosello. Sui rim-
borsi Irap, invece, si rileva 
che la norma non sembra 
escludere «in maniera cer-
ta» nuovi o maggiori oneri 

dovuti dai rimborsi della 
componente lavoro del tri-
buto regionale. Per restare 
sulla fiscalità territoriale lo 
sblocco dei tributi locali e 
regionali non prevede stime 
di gettito, ma «poiché non è 
da escludere che tale facoltà 
sia in concreto esercitata, 
stante il rilievo finanziario 
della disposizione, sarebbe 
opportuno avere – dicono i 
tecnici del Senato –, anche 
ai fini meramente conosciti-
vi, una stima del gettito po-
tenzialmente conseguibile 
con l'incremento di aliquote 
e tariffe». © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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MERCATI E MANOVRA - La riforma del lavoro  
Il nuovo sussidio al Nord Al Sud mobilità più corta  
Indennità leggera e taglio del 15% dopo i primi sei mesi - PLATEA 
STRETTA/Secondo i sindacati il nuovo ammortizzatore «universa-
le» non coprirà circa un milione di lavoratori precari 
 
ROMA - I lavoratori del 
Centro Nord fino a 39 anni 
di età già dal prossimo anno 
dovranno fare i conti con la 
nuova assicurazione sociale 
per l'impiego (Aspi): se 
messi in mobilità, nei piani 
del ministro Fornero, dal 
2013 avranno questo nuovo 
ammortizzatore per 12 me-
si, una durata analoga a 
quella prevista dall'attuale 
indennità. Al Sud l'Aspi de-
butterà nel 2014, mentre il 
prossimo anno i trenta-
novenni avranno ancora 
l'indennità di mobilità, ma 
per 18 mesi invece degli at-
tuali 24 mesi. Secondo la 
tabella consegnata dal mini-
stro Fornero alle parti socia-
li, la gran parte dei lavorato-
ri nel 2013 continuerà a 
percepire l'indennità di mo-
bilità, ma per un periodo 
inferiore rispetto all'attuale: 
18 mesi (invece degli attuali 
24) per chi ha tra 40 a 49 
anni – al Sud si scende da 
36 a 30 mesi di copertura – 
mentre per i cinquantenni si 
passa da 36 a 30 mesi (al 
Sud la durata passa da 48 a 
40 mesi). La durata della 
mobilità va progressiva-
mente assottigliandosi fino 
al 2016, quando il nuovo 
ammortizzatore assicurerà 

una copertura di 12 mesi 
(18 mesi dai 55 anni). L'as-
sicurazione sociale, stando a 
quanto riferito dal ministro 
ai rappresentanti di imprese 
e sindacati, si applicherà a 
tutti i lavoratori dipendenti 
privati e ai lavoratori pub-
blici con contratto a termi-
ne; sostituirà gli ammortiz-
zatori sociali come l'inden-
nità di mobilità, gli incentivi 
di mobilità, la disoccupa-
zione per apprendisti, l'una 
tantum dei cocopro. Verrà 
confermata, invece, la cassa 
integrazione ordinaria e la 
Cig straordinaria (solo per 
le ristrutturazioni). L'aliquo-
ta contributiva a carico delle 
imprese sarà del l'1,3%, in-
crementata dell'1,4% per i 
lavoratori non a tempo inde-
terminato. Come requisiti 
per accedere al sostegno 
dell'Aspi, nella proposta del 
ministro Fornero si ipotiz-
zano 2 anni di anzianità as-
sicurativa e almeno 52 set-
timane lavorate nell'ultimo 
biennio. L'importo erogato è 
pari al 70% calcolato come 
media dell'ultimo biennio 
fino a 1.250 euro, mentre il 
30% si calcola sulla parte 
eccedente, con un tetto mas-
simo di 1.119 euro. L'in-
dennità viene ridotta del 

15% dopo sei mesi e di un 
ulteriore 15% dopo altri sei. 
Mentre l'attuale indennità di 
mobilità per 12 mesi è pari 
al 100% della Cigs – con i 
massimali di 892 e 1.073 
euro, a seconda della retri-
buzione di riferimento – e la 
copertura scende all'80% 
dal 13° mese. «L'Aspi è più 
conveniente dell'attuale di-
soccupazione e meno con-
veniente dell'indennità di 
mobilità», sintetizza Gior-
gio Santini (Cisl). Un'altra 
critica del sindacato riguar-
da la platea che sarà coperta 
dal nuovo ammortizzatore: 
«È esattamente la stessa di 
oggi – continua Santini –, la 
copertura si estende solo 
agli apprendisti che pagano 
l'assicurazione, e ai dipen-
denti a tempo determinato 
del settore pubblico. Resta-
no fuori i cocopro, che po-
trebbero essere inclusi con 
l'innalzamento dei contribu-
ti dal 27% al 33%». In so-
stanza per il sindacato sia-
mo ben lontani dall'avere un 
ammortizzatore universale 
come annunciato dal mini-
stro: «I cocopro restano 
senza l'indennità una tantum 
e sono fuori dal nuovo Aspi 
– aggiunge Fulvio Fammoni 
(Cgil) – che esclude circa 

600mila lavoratori mono-
committenti, insieme a tutti 
i precari con due lavori e 
che con i loro contratti non 
riescono a mettere insieme i 
periodi per l'indennità. Ri-
mangono fuori circa un mi-
lione di lavoratori, subordi-
nati a tutti gli effetti». In 
vista del prossimo round 
negoziale, sono due le pro-
poste avanzate dalla Cisl al 
ministro Fornero: «Chie-
diamo più gradualità con un 
allungamento di almeno 2 
anni nell'avvio della riforma 
– spiega Santini –. Propo-
niamo la conferma del fon-
do per la mobilità alimenta-
to dallo 0,30% versato dalle 
imprese, da utilizzare per 
evitare di licenziare i lavo-
ratori sessantenni che, in 
virtù delle nuove regole 
previdenziali, non hanno i 
requisiti pensionistici. Sul 
modello del fondo bancari, 
si possono accompagnare le 
ristrutturazioni aziendali, o 
favorire il part-time dei la-
voratori anziani». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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La scelta del Welfare. Non una sola tipologia contrattuale, ma più 
ispezioni da parte di Inps e Dpl  

Controlli rafforzati sui contratti atipici  
LA GIUNGLA/Nel mirino il contrasto alle forme improprie facilitate 
dalla molteplicità delle modalità d'impiego: 46 secondo la Cgil 
 
ROMA - L'obiettivo è quel-
lo di contrastare le forme 
improprie di flessibilità in 
ingresso nel mondo del la-
voro. Ma difficilmente si 
procederà a una potatura 
dell'attuale giungla contrat-
tuale (fino a 46 forme se-
condo la Cgil, una ventina 
secondo Confindustria, non 
più di 15 per il giuslavorista 
e senatore Pd, Pietro Ichi-
no). La soluzione - prospet-
tata lunedì scorso alle parti 
sociali dal ministro del Wel-
fare, Elsa Fornero - passa 
piuttosto per una intensifi-
cazione dei controlli e delle 
ispezioni da parte dell'Inps e 
delle direzioni provinciali 
del Lavoro. Per smascherare 
gli utilizzi distorti di alcuni 
contratti che - "camuffati" 
da negozi a termine - sono 
utilizzati invece per celare 
veri e propri rapporti di la-
voro subordinato. Si tratta 
di alcune forme di associa-
zione in partecipazione, del-
le false partite Iva (dove 
cioè la mono-committenza 
supera i due tre anni conse-
cutivi) e di parte delle col-
laborazioni a progetto. Tutti 
contratti - che nelle inten-
zioni del Governo - reste-
ranno in piedi. Perchè è dif-
ficile un intervento norma-
tivo (in alcuni casi si tratte-
rebbe di toccare direttamen-

te il Codice civile). Ma sa-
ranno "scoraggiati" (nei casi 
di abusi) con sanzioni (an-
che di tipo normativo) e 
formule di incentivo e di-
sincentivo rafforzate dal 
meccanismi "bonus/malus". 
In linea teorica «una partita 
Iva può avere anche una 
funzione positiva», ha evi-
denziato Giorgio Santini, 
segretario generale aggiunto 
della Cisl. «Ma quando la 
mono-committenza - ha ag-
giunto - è reiterata e il lavo-
ratore svolge mansioni su-
bordinate è un abuso. E al-
lora l'ispettore del Lavoro 
può sanzionare l'impresa e 
procedere alla conversione 
del rapporto a tempo inde-
terminato». Un discorso si-
mile può riguardare le col-
laborazioni a progetto. Qui 
«per evitare distorsioni è 
necessario intervenire in tre 
modi», ha detto il segretario 
confederale della Uil, Gu-
glielmo Loy. «Primo, limi-
tare questa tipologia nego-
ziale a figure professionali 
medio-alte. Fissare poi un 
tetto retributivo minimo e 
limitare il numero di assun-
zioni a progetto in base al 
numero di dipendenti dell'a-
zienda». Il ministro Fornero 
ha chiarito come per i gio-
vani la fase d'ingresso nel 
mondo del lavoro debba av-

venire attraverso un "con-
tratto dominante", con un 
primo step costituito dall'ap-
prendistato, e un passaggio 
successivo che rappresenta 
la vera e propria trasforma-
zione a tempo indetermina-
to. Mentre per il reimpiego 
di chi perde il posto (guar-
dando quindi alla fascia d'e-
tà over 50) si punterebbe sul 
contratto di re-inserimento. 
Il ricorso invece a contratti 
a tempo resterebbe ancorato 
a forme di incentivo (se por-
tano alla stabilità) o di di-
sincentivo (se vengono uti-
lizzati solo per allungare il 
precariato). Secondo un do-
cumento di lavoro presenta-
to da Confindustria al Go-
verno all'inizio del negozia-
to sul lavoro il 46,7% di 
giovani tra i 15 e i 24 anni 
ha un impiego temporaneo. 
Ma nel 36,3% dei casi i 
contratti precari sono tra-
sformati a tempo indetermi-
nato (in Germania ci si fer-
ma al 36,1%). E proprio per 
questo la numero di Con-
findustria, Emma Marcega-
glia si è detta preoccupata 
per l'ipotizzato aggravio dei 
costi in caso di utilizzo di 
contratti a termine. Che se 
non sarà ridotto o bilanciato 
da una maggiore flessibilità 
in uscita produrrà l'effetto di 
una radicale contrazione da 

parte delle imprese dell'uti-
lizzo di questa tipologia 
contrattuale. Che in Italia 
(dati Eurostat) arriva al 
12,8% (percentuale calcola-
ta sul totale degli occupati 
dipendenti). In Spagna la 
quota di occupati tempora-
nei è invece del 24,9%, in 
Germania del 14,7%, in 
Svezia del 13,5%. Nel no-
stro Paese poi gli occupati 
autonomi sono il 22,7%, gli 
interinali (nel 2010 tocca-
vano quota 186.960 unità) 
l'1,2%, di cui in un caso su 
cinque di nazionalità non 
italiana. Passando poi all'a-
nalisi per settori produttivi 
spicca come in Italia la per-
centuale più alta di lavora-
tori temporanei sia concen-
trata nell'Agricoltura (54,3 
%). A seguire: Alberghi e 
ristoranti (27,9%), Costru-
zioni (13,6%) e Commercio 
e riparazioni (13,5%). 
Nell'industria in senso stret-
to è utilizzata la percentuale 
più bassa di lavoratori tem-
poranei: l'8,1%, contro il 
10,8% in Germania, il 12% 
in Francia, il 16,2% in Spa-
gna. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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GUIDA ALLE PENSIONI - Che cosa cambia dopo la riforma 

Previdenza, così il calcolo dell'assegno 
Per i pensionati Inps contributi conteggiati con tre metodi diversi 
 

e riforme previden-
ziali degli ultimi 20 
anni hanno reso il 

calcolo della prestazione 
Inps complesso e influenza-
to dalla specifica storia con-
tributiva del lavoratore. In 
futuro, però, la maggior par-
te delle prestazioni saranno 
determinate esclusivamente 
sulla base del metodo con-
tributivo. Questo è infatti il 
risultato della riforma Mon-
ti-Fornero che dal 1° genna-
io 2012 ha tra l'altro stabili-
to l'applicazione del sistema 
contributivo per tutti i lavo-
ratori. Tre gruppi. I lavora-
tori dipendenti possono es-
sere suddivisi in tre grandi 
categorie: gli iscritti all'Inps 
per la prima volta dopo il 31 
dicembre 1995; gli iscritti 
che al 31 dicembre 1995 
avevano maturato almeno 
18 anni di contribuzione e 
quelli che alla stessa data 
avevano maturato meno di 
18 anni di contributi. Il si-
stema stabilisce tre metodi 
di calcoli: il contributivo 
puro (applicato nei confron-
ti dei lavoratori iscritti per 
la prima volta all'Inps dopo 
il 31 dicembre 1995), il re-
tributivo e il contributivo. 
Fatta eccezione per i lavora-
tori nei cui confronti è pre-
visto il metodo contributivo 
puro, per tutti gli altri il re-
tributivo e contributivo sono 

applicati pro quota attraver-
so il metodo misto. I siste-
mi di calcolo. La differenza 
tra il metodo di calcolo re-
tributivo e quello contribu-
tivo è sostanziale. Nel retri-
butivo la pensione è deter-
minata sulla base delle re-
tribuzioni che il lavoratore 
ha percepito nel periodo 
immediatamente precedente 
il pensionamento. Con il 
contributivo, invece, la pen-
sione è calcolata in linea 
con i contributi versati du-
rante l'intera vita lavorativa. 
Il metodo contributivo puro 
si differenzia da quello uti-
lizzato ai fini dell'applica-
zione del metodo misto per 
la presenza di un massimale 
di retribuzione pensionabile 
e contributiva oltre cui non 
è previsto il versamento di 
alcuna contribuzione e ov-
viamente non è neanche 
prevista la maturazione di 
una prestazione corrispon-
dente. Questo massimale, 
introdotto dalla riforma Dini 
nel 1995 nella misura di 132 
milioni di lire, è soggetto a 
rivalutazione annua: attual-
mente è pari a circa 94mila 
euro. Nell'ambito del meto-
do misto, il retributivo è 
previsto per le quote di con-
tribuzione maturate sino al 
31 dicembre 1995 nei con-
fronti dei lavoratori che a 
quella data avevano matura-

to meno di 18 anni di con-
tribuzione. Viceversa, per 
tutti coloro che al 31 di-
cembre 1995 potevano van-
tare almeno 18 anni di con-
tribuzione, il metodo retri-
butivo è utilizzato per le an-
zianità maturate sino al 31 
dicembre 2011. Con riferi-
mento alle anzianità succes-
sive, in entrambi i casi, il 
metodo misto prevede l'ap-
plicazione del contributivo. 
Anche il calcolo retributivo 
stabilisce diverse modalità 
di applicazione. Per le an-
zianità maturate sino al 31 
dicembre 1992, infatti, la 
pensione è calcolata facen-
do riferimento alle retribu-
zioni percepite nei cinque 
anni antecedenti la data di 
pensionamento. Per le an-
zianità successive, invece, il 
periodo viene prolungato a 
dieci anni nei confronti dei 
lavoratori che al 31 dicem-
bre 1992 avevano acquisito 
almeno 15 anni di contribu-
zione e a cinque anni più il 
periodo intercorrente dal 1° 
gennaio 1993 alla data di 
pensionamento per i lavora-
tori che, sempre al 31 di-
cembre 1992, avevano ma-
turato meno di 15 anni di 
contribuzione. Le storie 
personali. L'applicazione 
dei vari metodi può però 
essere influenzata dalla sto-
ria personale del lavoratore, 

in particolare in presenza di 
periodi contributivi prestati 
come professionisti, 
nell'ambito di fondi speciali 
(elettrici, telefonici), nella 
gestione separata dell'Inps, 
eccetera. In situazioni del 
genere il lavoratore può ri-
correre alla ricongiunzione 
o alla totalizzazione. Ai fini 
del calcolo, però, le due op-
zioni non sono equivalenti. 
Nel caso della ricongiun-
zione, infatti, il lavoratore 
dovrà attentamente valutare 
l'impatto economico dell'o-
perazione. La possibilità 
concessa è, infatti, onerosa 
(e pari in genere, al netto 
dei contributi trasferiti, al 
50% della riserva necessaria 
a garantire il valore aggiun-
tivo delle prestazioni corri-
spondenti ai periodi ricon-
giunti, rispetto a quelle or-
dinarie garantite dall'Inps). 
La prestazione finale, però, 
sarà determinata secondo il 
metodo stabilito dalla ge-
stione di provenienza. Vi-
ceversa, la totalizzazione è 
gratuita. Ma in questo caso 
la prestazione sarà determi-
nata esclusivamente sulla 
base del metodo di calcolo 
contributivo. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Convenzione di Strasburgo. In aula il Ddl di ratifica che apre la 
strada al reato «privato» e al traffico di influenze. Modifiche alla con-
cussione  

Corruzione, prove di dialogo al Senato  
POSIZIONI/Pd e Idv spingono per il voto già oggi a Palazzo Mada-
ma, il Pdl «preoccupato», tuttavia ieri non ha chiesto il rinvio in 
commissione 
 
ROMA - A sentire gli in-
terventi di ieri al Senato sul 
ddl di ratifica della Conven-
zione di Strasburgo sulla 
corruzione, sembrerebbe 
che «l'esplorazione politica 
delle concrete possibilità 
che il Parlamento approvi 
una proposta del governo 
sulla corruzione» – affidata 
a Mario Monti nel vertice di 
domani – sia destinata a un 
esito positivo, nonostante le 
polemiche di queste setti-
mane. A Palazzo Madama, 
infatti, sono state smentite 
le voci di un rinvio in com-
missione del ddl di ratifica – 
sia per lasciar decantare le 
tensioni, sia per allontanare 
il momento (più delicato) 
dell'adeguamento delle 
norme interne ai princìpi 
della Convenzione – e oggi 
si dovrebbe addirittura pas-
sare al voto. Pdl, Pd e Idv 
hanno anche concordato sul 
fatto che la ratifica impe-
gnerà l'Italia a passare subi-
to dalle parole ai fatti, cioè a 
introdurre nuove norme 
contro la corruzione. E Al-

berto Balboni, relatore del 
ddl insieme a Giampaolo 
Bettamio (entrambi del Pdl) 
le ha elencate in quest'ordi-
ne di «rilevanza»: modifica 
del reato di concussione («il 
concusso, oggi vittima, di-
venta soggetto attivo del 
reato, quanto meno nella 
concussione per induzio-
ne»), introduzione dei reati 
di corruzione privata e di 
traffico di influenza. Ma so-
lo oggi si capirà se la volon-
tà politica di ratificare (do-
po ben 13 anni) la Conven-
zione di Strasburgo è effet-
tiva. Pd e Idv, firmatari del 
ddl, spingono in questa di-
rezione, mentre una fetta del 
Pdl preferirebbe frenare e 
tornare con il testo in com-
missione, in attesa di capire 
la sorte del ddl anticorru-
zione alla Camera. La pre-
occupazione è che il voto 
sulla Convenzione di Stra-
sburgo spalanchi la strada al 
reato di «corruzione priva-
ta», su cui il Pdl frena, a dif-
ferenza della modifica della 
concussione. Silvio Berlu-

sconi non vuole legarsi le 
mani prima di aver verifica-
to le soluzioni tecniche sul 
tappeto (compito affidato a 
Niccolò Ghedini), tant'è che 
sul tavolo della trattativa ha 
messo anche la responsabi-
lità civile dei magistrati, su 
cui vuole accelerare, a diffe-
renza del Pd (ieri, però, la 
commissione Giustizia del 
Senato ha accettato di ap-
profondire la questione e di 
ascoltare l'Anm prima di 
esprimere il proprio parere). 
Nel vertice di domani tra 
Monti e i leader della mag-
gioranza si cercherà un 
compromesso. Sull'anticor-
ruzione è probabile una de-
lega al governo, che il mini-
stro della Giustizia Paola 
Severino dovrà esercitare 
anche alla luce degli impe-
gni internazionali. Punto di 
partenza sarà proprio la 
Convenzione di Strasburgo, 
dove si parla espressamente 
di corruzione privata e di 
traffico di influenze, non 
anche di modificare la con-
cussione. Non in modo e-

splicito, almeno, ma solo 
nella misura in cui risultasse 
incompatibile con gli altri 
due reati. Tant'è che il Gre-
co (Gruppo di Stati europei 
contro la corruzione), inca-
ricato di verificare anche 
l'attuazione della Conven-
zione tra gli Stati del Consi-
glio d'Europa, finora non ci 
ha chiesto modifiche (ma ce 
le chiederà, a quanto sem-
bra, nel prossimo rapporto 
del 21 marzo). A sollecitarci 
è invece l'Ocse, seppure so-
lo con riferimento alla cor-
ruzione internazionale. Sia 
Strasburgo che Parigi, pe-
raltro, insistono sulla neces-
sità di allungare la prescri-
zione per rendere più effi-
cace la lotta alla corruzione 
e su questo punto l'Ocse ci 
ha messo in mora e a giu-
gno verificherà lo stato 
dell'arte. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Donatella Stasio 
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Progetto di direttiva della Commissione  

Gare pubbliche, più reciprocità  
L'OBIETTIVO/Impedire l'accesso al mercato unico alle imprese dei 
Paesi che ostacolano l'ingresso delle società europee 
 
BRUXELLES - Mentre su 
vari fronti scoppiano focolai 
di possibili guerre commer-
ciali, la Commissione sta 
ultimando un progetto di 
regolamento con il quale 
vorrebbe introdurre la reci-
procità nelle gare pubbliche. 
L'obiettivo è di poter bloc-
care, se necessario, il mer-
cato unico alle imprese di 
quei Paesi che ostacolano 
l'ingresso sul loro territorio 
delle aziende europee. Il 
tema può sembrare tecnico. 
È in realtà eminemente poli-
tico. In una bozza della di-
rettiva attualmente in di-
scussione a Bruxelles, la 
Commissione ricorda che 
«finora l'Unione ha mante-
nuto il mercato degli appalti 
pubblici aperto alla concor-
renza». Salvo alcune ecce-
zioni, legate in particolare al 
settore delle utilities, l'U-
nione non ha esercitato il 
suo potere di regolare l'ac-

cesso di imprese, prodotti e 
servizi stranieri nel mercato 
europeo degli appalti pub-
blici. L'obiettivo della 
Commissione è di rivedere 
almeno in parte questo idea-
le liberoscambista, pur di 
chiarire i poteri delle autori-
tà comunitarie nel regolare 
l'accesso di aziende stranie-
re alle gare pubbliche euro-
pee e soprattutto di rafforza-
re la posizione dell'Unione 
quando si tratta di negoziare 
la partecipazione delle a-
ziende europee alle aste 
pubbliche all'estero. Tra le 
altre cose, il progetto di re-
golamento, su cui lavorano 
Karel De Gucht (commer-
cio) e Michel Barnier (mer-
cato unico), permetterebbe 
agli enti pubblici, previo 
accordo della Commissione, 
di escludere dalle gare a-
ziende la cui offerta è rap-
presentata per oltre il 50% 
da beni o servizi che giun-

gono da Paesi che bloccano 
l'ingresso alle aziende euro-
pee. Un'altra norma consen-
tirebbe all'Esecutivo comu-
nitario di introdurre divieti 
più generali. La partita è 
politica e sta dividendo la 
Commissione. Ieri in un in-
contro tra i membri dei ga-
binetti dei diversi commis-
sari è emersa ancora una 
volta il braccio di ferro tra 
coloro che vogliono difen-
dere a tutti i costi il libero 
mercato, e temono il perico-
lo del protezionismo anche 
in seno allo stesso mercato 
unico, e coloro che invece 
sono convinti che il mercato 
europeo debba imporre la 
reciprocità. Tra i primi ci 
sono l'Alto rappresentante 
per la Politica Estera, l'in-
glese Catherine Ashton, il 
Commissario per l'agenda 
digitale, l'olandese Neelie 
Kroes, il responsabile per 
gli affari interni, la svedese 

Cecilia Malmström o ancora 
il commissario ai trasporti, 
l'estone Siim Kallas. Il tema 
è stato sollevato in campa-
gna elettorale nei giorni 
scorsi anche dal presidente 
francese. Al corrente dei 
lavori della Commissione, 
Nicolas Sarkozy ha voluto 
probabilmente mettere sotto 
pressione le autorità comu-
nitarie. Sarebbe però sba-
gliato leggere nell'iniziativa 
della Commissione il desi-
derio di chiudere le frontie-
re dell'Europa. Piuttosto, in 
un momento di tensioni 
commerciali, c'è la volontà 
di dotare l'esecutivo comu-
nitario di un'arma negoziale 
quando questo tratta accordi 
economici. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Beda Romano 
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Fisco e ambiente. Dopo che la Cassazione ha riaperto la strada ai 
rimborsi  

Su Iva e tariffa rifiuti partita da un miliardo  
Allarme gestori: non possiamo anticipare le restituzioni 
 
MILANO - È una tegola da 
un miliardo di euro quella 
rilanciata dalla sentenza 
3756/2012 della Corte di 
cassazione che ha riaperto 
la strada ai rimborsi dell'Iva 
pagata negli ultimi anni sul-
la tariffa d'igiene ambienta-
le. La tegola pende in realtà 
dal lontano 2009, quando la 
Corte costituzionale (sen-
tenza 238) ha stabilito che 
la Tia è un tributo e non una 
vera tariffa e quindi non può 
essere caricato dell'Iva, ma 
dopo che la Suprema corte 
ha stracciato i tentativi di 
difesa da parte del ministero 
dell'Economia (si veda Il 
Sole 24 Ore del 10 e 11 
marzo) la strada ai rimborsi 
non ha più ostacoli. Ora, 
però, si apre il problema dei 
problemi: chi paga? E con 
quali soldi? Il carico pesa 
ovviamente sui conti dello 
Stato, ma i gestori raccolti 
in Federambiente mettono 
le mani avanti: «Le imprese 
non possono restituire ai 
contribuenti un miliardo di 

euro che non hanno, perché 
quel miliardo è già stato in-
cassato dallo Stato, e poi 
attendere una successiva 
compensazione». Difficile 
respingere l'obiezione, visto 
l'evolversi di questa vicenda 
che fra inerzia e soluzioni 
affrettate si è tramutata in 
telenovela infinita. La stra-
da era infatti già tracciata 
dal 2009, quando la Corte 
costituzionale ha negato il 
carattere tariffario della 
«Tia1» introdotta dal decre-
to Ronchi del 1997 perché, 
dal momento che le sue ri-
chieste poggiano su basi fis-
se e l'elemento corrispettivo 
è parziale, nei fatti la sua 
struttura è analoga a quella 
della tassa rifiuti. La posi-
zione dei giudici delle leggi 
aveva subito fatto paura 
all'amministrazione finan-
ziaria, sulla base di due 
semplici numeri: a fine 
2008 la «Tia1» si applicava 
ormai a quasi 17 milioni di 
cittadini e alle imprese spar-
se in 1.193 Comuni, e se-

condo le prime stime la par-
tita poteva valere 200 mi-
lioni all'anno. Considerando 
la prescrizione quinquenna-
le si arriva a un miliardo, e 
il conto si appesantisce ulte-
riormente (anche se non in 
modo proporzionale, perché 
nei primi anni la Tia è stata 
applicata meno diffusamen-
te) nell'ipotesi di prescrizio-
ne decennale. Su questa ba-
se ha poggiato una catena di 
errori, partita con il Dl 
78/2010 (articolo 14, com-
ma 33) che ha stabilito per 
legge la natura tariffaria 
della Tia ma per una svista 
si è riferito alla «Tia2» 
(prevista dal Codice 
dell'ambiente del 2006) e 
non alla «Tia1» oggetto del 
problema. Le Finanze, con 
la circolare 3/2010, hanno 
provato a sostenere una sor-
ta di «analogia sostanziale» 
fra «Tia1» e «Tia2», ma la 
Cassazione sgombra il cam-
po dall'ipotesi. Questi ten-
tennamenti, com'è ovvio, 
non hanno fatto che aggra-

vare il problema, come mo-
stra il fatto che circa la metà 
dei gestori, carte ministeria-
li alla mano, ha continuato 
ad applicare l'Iva, offrendo 
così basi ulteriori al conten-
zioso. La battaglia si è acce-
sa, e la stessa Federambien-
te spiega che «decine di mi-
gliaia di persone si sono ri-
volte ai giudici di pace» (e 
alle commissioni tributarie) 
e la sola gestione del con-
tenzioso può tradursi in «un 
costo istantaneo sproposita-
to». Per evitare di ingigan-
tirlo ulteriormente, sembra 
difficile trovare ora una 
strada alternativa allo stan-
ziamento di risorse: già nel 
Dl enti locali del 2010 si 
ipotizzò un primo fondo da 
200 milioni, ma poi il legi-
slatore scelse la linea dura. 
E perdente. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Gianni Trovati 
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Le possibili vie di uscita. Per i clienti sconto sulle tariffe comunali  

Per le imprese detrazione sulle fatture della Tia 
 

opo il chiaro mes-
saggio della Corte 
costituzionale, nella 

sentenza 238/2009, ci sono 
voluti due anni e mezzo 
perché anche la Corte di 
cassazione riconoscesse che 
la cosiddetta Tia, tariffa i-
giene ambientale, è un tri-
buto e quindi – non avendo 
natura corrispettiva di speci-
fiche prestazioni rese nei 
confronti del singolo debito-
re – non può essere assog-
gettata a Iva. In tal senso è 
già disciplinata la nuova 
tassa, che entrerà in vigore 
dal 2013, denominata tribu-
to comunale sui rifiuti e sui 
servizi. Il comma 29 dell'ar-
ticolo 14 del Dl 201/11 pre-
vede la possibile applica-
zione di una tariffa avente 
natura corrispettiva, in luo-
go del tributo, solo nel caso 
in cui il comune abbia rea-
lizzato sistemi di misura-
zione puntuale della quanti-
tà di rifiuti conferiti al ser-
vizio pubblico. Nulla di tut-
to ciò esisteva nel travesti-
mento della Tarsu a opera 
della Tia. Solo per fare un 
esempio, il comune di Ve-
nezia aveva approvato una 
"tariffa", ovviamente non 
corrispettiva, anche se as-

soggettata a Iva, secondo 
cui il non residente deve 
pagare come cinque resi-
denti, che producono rifiuti 
tutto l'anno. Questa è ormai 
una storia consolidata. Bi-
sogna però risolvere il pro-
blema del passato, non limi-
tandosi a ipotizzare la pos-
sibilità di formulare istanze 
di rimborso, ma valutando il 
problema nella sua interez-
za, tenendo conto del fatto 
che l'Iva ha meccanismi ap-
plicativi molto rigidi. Ini-
ziamo dagli utenti che han-
no pagato la Tia nell'eserci-
zio di impresa, arte o pro-
fessione. Ricevendo fatture 
con Iva, ne hanno esercitato 
la detrazione. E qui dob-
biamo rifarci alla giurispru-
denza della Corte di Giusti-
zia europea, e in particolare 
alla sentenza Reemtsma (C-
35/05 del 15 marzo 2007): 
l'Iva applicata per errore, e 
quindi non dovuta da chi ha 
emesso il documento, non è 
detraibile per chi l'ha rice-
vuto. Ma nella motivazione 
della sentenza troviamo det-
to a chiare lettere che lo 
Stato non può arricchirsi, 
per l'effetto combinato del 
recupero della detrazione e 
il diniego di rimborso, ec-

cependo decadenze di vario 
genere. E a quest'ultimo 
proposito sovviene la più 
recente sentenza Antonve-
neta (C-427/10 del 15 di-
cembre 2011), secondo cui 
è illecita una norma nazio-
nale che impedisca, all'emit-
tente della fattura, il recupe-
ro dell'Iva applicata per er-
rore. Oltre a tutto sia nel ca-
so Antonveneta, che in 
quello della Tia, l'improprio 
assoggettamento a Iva nasce 
proprio da prese di posizio-
ne dell'amministrazione fi-
nanziaria. Per questi utenti 
riteniamo che non sarebbe 
incompatibile con la diretti-
va un meccanismo di questo 
genere: chi ha detratto l'Iva 
sulle fatture della Tia non 
faccia istanza di rimborso, 
perché viene convalidata la 
detrazione esercitata. Più 
complessa è la questione 
delle fatture Tia ai privati, 
che sono interessati al rim-
borso dell'Iva, in quanto per 
loro rappresenta un costo 
(ma il problema è analogo 
per i soggetti esenti da Iva, 
come banche, assicurazioni 
o case di cura). Anche in 
questo caso sarebbe oppor-
tuno provvedere in modo 
indiretto, partendo però da 

un calcolo complessivo sul-
la posizione di tutti i sogget-
ti interessati: il Comune, 
l'ente gestore e l'utente. Fa-
cendo sempre riferimento 
alla norma che entrerà in 
vigore dal 1° gennaio 2013, 
la tassa rifiuti può essere 
solo riscossa dal Comune, 
mentre la società di gestione 
può occuparsi solo dei con-
ferimenti specifici, oltre a 
fatturare al Comune i servi-
zi indivisibili. Ne consegue 
che per i clienti che non 
hanno esercitato la detra-
zione dell'Iva, l'ente gestore 
dovrebbe stornare tutte le 
fatture ed emettere un unico 
addebito al Comune, al qua-
le dovrebbe girare il corri-
spettivo riscosso, al netto 
dell'Iva. E il Comune do-
vrebbe includere questo o-
nere differenziale nella 
prossima delibera di tariffa. 
Non è ovviamente una pro-
cedura semplice, ma i prin-
cipi generali dell'Iva e 
dell'ordinamento tributario 
non ammettono applicazioni 
in contrasto con essi. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Raffaele Rizzardi 
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Per i feriti a una festa di piazza  

Crollo al concerto: risponde il Comune  
LA MOTIVAZIONE/Il risarcimento del danno è a carico dell'ente lo-
cale proprietario dei luoghi e non dell'associazione che ha organiz-
zato l'evento 
 
MILANO - Nelle feste po-
polari di piazza il Comune è 
sempre responsabile dei 
danni provocati dal cedi-
mento di una struttura mo-
bile installata per l'occasio-
ne, ed è quindi tenuto al ri-
sarcimento delle persone 
rimaste ferite nel crollo. 
Con la sentenza 3951/12, 
depositata il 13 marzo, la 
Terza sezione civile della 
Cassazione richiama gli enti 
locali ai doveri di vigilanza 
e custodia nei confronti del-
la cittadinanza, anche nei 
casi in cui la realizzazione 
delle impalcature incrimina-
te sia stata affidata a un'as-
sociazione terza. Il caso, 
restituito ieri ai giudici di 
appello di Messina, riguar-
dava un incidente avvenuto 
21 anni fa durante il concer-
to di Ferragosto a Terme 

Vigliatore, protagonisti – 
ma ovviamente del tutto e-
stranei alla vicenda – Alba-
no e Romina Power: il ce-
dimento di un'impalcatura 
di legno dell'improvvisata 
tribuna aveva travolto un 
minorenne in compagnia dei 
genitori, provocandogli se-
rie lesioni a una gamba. 
Condannato in primo grado 
per «omessa adozione di 
misure idonee a garantire la 
sicurezza del pubblico spet-
tacolo», l'ente locale era sta-
to però prosciolto in appello 
sulla base della «imprevedi-
bilità ed eccezionalità 
dell'evento» causato dalla 
ressa degli spettatori. Peral-
tro, secondo la Corte, a ri-
spondere dei danni sarebbe 
dovuta essere semmai 
chiamata l'associazione che 
aveva organizzato il concer-

to, in quanto divenuta per 
ciò stesso «custode della 
piazza». I giudici di legitti-
mità hanno però smontato 
punto per punto la ricostru-
zione giuridica e causale dei 
colleghi siciliani. La re-
sponsabilità dell'ente locale 
proprietario dei luoghi (in 
questo caso della piazza) è 
richiamata da tutte le leggi 
in materia, a partire dalle 
più risalenti: sia il Regio 
decreto 773/1933 (Testo u-
nico di Pubblica sicurezza), 
sia il Dpr 322/1956 («Nor-
me per la prevenzione degli 
infortuni e l'igiene del lavo-
ro nell'industria della cine-
matografia e della televisio-
ne») e ancora il Dpr 
616/1977 (Trasferimento e 
deleghe delle funzioni am-
ministrative dello Stato) in-
sistono sugli obblighi speci-

fici del neminem laedere a 
carico dell'ente organizzato-
re «adottando tutte le misu-
re preventive e protettive 
onde prevenire rischi e 
scongiurare pericoli per l'in-
columità e la sicurezza pub-
blica». E anche nel caso di 
autorizzazione a terzi per 
l'allestimento del palco, non 
viene meno il controllo 
«sulla fase di progettazione 
ed esecuzione dell'opera, le 
scelte tecniche, dei materiali 
e della loro predisposizione 
a regola d'arte». Non solo: 
anche durante lo spettacolo 
il Comune avrebbe dovuto 
sorvegliare che le transenne 
«non fossero scavalcate». © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Alessandro Galimberti 
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Oggi il bilancio. In vista il riassetto della holding Campidoglio  
Roma farà cassa con municipalizzate e gioielli di famiglia  
Tra le ipotesi allo studio la cessione dei 21% di Acea 
 

ilancio di previsione 
2012 del Campido-
glio al rush finale. 

Salvo sorprese il documento 
dovrebbe arrivare in Giunta 
nel pomeriggio di oggi (alle 
16 l'incontro con imprese e 
sindacati) e approdare in 
Consiglio comunale per 
l'approvazione entro aprile. 
Una maratona quella del 
sindaco Gianni Alemanno 
per far quadrare i conti di 
una manovra dolorosissima 
per i cittadini più tartassati 
d'Italia. Razionalizzazione 
della spesa e leva fiscale i 
binari su cui si lavora in 
queste ore. «Ci troviamo a 
dover trovare 730 milioni a 
causa di mancati trasferi-
menti da parte dello Stato e 
della Regione Lazio» ha 
precisato ieri il sindaco di 
Roma. In dettaglio, i man-
cati trasferimenti dallo Stato 
ammontano a 260 milioni, 
quelli dalla Regione sono 
148 milioni (18 milioni sul 
trasporto pubblico locale e 
30 milioni sui servizi socia-
li). Ulteriori 70 milioni sono 
stati resi indisponibili dalla 
manovra Monti. Ma la parti-
ta più delicata si gioca in 
queste ore sul piano di rias-
setto della Holding Campi-
doglio, cioé di tutte le socie-

tà partecipate dal Comune 
(tranne Acea) e sulle priva-
tizzazioni, necessarie per far 
cassa e adeguarsi alle dispo-
sizioni dell'articolo 4 del Dl 
n.138/2011 (decreto di Fer-
ragosto). L'obiettivo resta la 
cessione ai privati del 40% 
di Ama e Atac, e del 21% di 
Acea ( il Comune controlla 
il 51%). E proprio su Acea 
il trasferimento della quota 
del 21% potrebbe avvenire 
con vendita di azioni in bor-
sa o cessione a partner stra-
tegici. Ma spunta anche l'i-
potesi di una vendita allar-
gata a diversi soggetti con 
un tetto all'acquisto fissato 
al 2% del capitale per cia-
scun acquirente. L'ipotesi, 
secondo quanto riferito da 
Radiocor, è ancora al vaglio 
del sindaco, che peraltro si 
riserva una decisione nel 
corso della Giunta di oggi. 
Ma veniamo alla razionaliz-
zazione della spesa: riguar-
derà il potenziamento della 
Centrale unica degli acqui-
sti, tagli alle spese dei di-
partimenti, stretta su auto 
blu e contratti di servizio 
delle società partecipate: da 
Zetema a Risorse per Roma, 
dai tagli ai budget il Comu-
ne potrebbe recuperare 20 
milioni. «Stiamo lavorando 

giorno e notte per ridurre al 
minimo le tasse che si scari-
cheranno sui romani e af-
finché i tagli siano orientati 
solo sui costi della politica, 
sulle situazioni superflue e 
non tocchino né la spesa so-
ciale, né le tariffe dei roma-
ni» l'auspicio del primo cit-
tadino. Facile a dirsi diffici-
le a farsi soprattutto in un 
anno di campagna elettorale 
come questo. Quel che ap-
pare certo è che per fare 
cassa si agirà sulle aliquote 
dell'Imu, l'imposta munici-
pale unica che sostituisce 
l'Ici. «Sicuramente – ha pre-
cisato il sindaco – l'aliquota 
sulla seconda casa sarà au-
mentata del 3 per mille, il 
massimo possibile (arriverà 
al 10,6 per mille). Sulla 
prima casa stiamo facendo 
il massimo sforzo per man-
tenere l'aliquota la più bassa 
possibile: si parte da un 4 
per mille, fino al 6 per mil-
le. Stiamo cercando di te-
nerci sul 5 per mille». Un 
punto di differenza che per 
la seconda abitazione vale 
circa 150 milioni per le cas-
se del Comune. Complessi-
vamente i minori trasferi-
menti dallo Stato a Roma 
Capitale per il 2012, secon-
do i calcoli del Campido-

glio, ammonterebbero a 
1.282,7 milioni, di cui 
1.022,7 milioni coperti dal 
gettito Imu da aliquota base 
destinati al Comune. Dalla 
differenza derivano i 260 
milioni in meno nel bilancio 
di Roma Capitale, come 
minori trasferimenti, da co-
prire con le aliquote aggiun-
tive. In totale, il gettito Imu 
considerando l'aliquota base 
ammonta a 1.596,5 milioni 
(1.022,7 milioni destinati a 
Roma Capitale più 573,8 
milioni che vanno diretta-
mente allo Stato). Oltre un 
miliardo e mezzo che i ro-
mani si apprestano a pagare 
nel 2012 per la nuova tassa 
introdotta dal Governo. E 
riferendosi proprio all'Imu, 
il sindaco ha precisato: «C'è 
un grande problema per tutti 
i Comuni italiani, costretti a 
fare da gabellieri, esattori 
delle tasse per conto dello 
Stato, per compensare i 
mancati trasferimenti. Si 
aggiunge poi il peso del pat-
to di stabilità che ci impedi-
sce di fare nuovi investi-
menti». © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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Milano. La Provincia studia lo fusione di Serravalle con Tem e Au-
tostrade lombarde  

Podestà vara il riassetto autostradale  
CEDERE IL CONTROLLO/Una volta ultimata la complessa revisio-
ne delle partecipazioni, l'ente potrebbe anche scendere sotto la so-
glia del 50% 
 
MILANO - La provincia di 
Milano rivede la "mappa" 
delle sue strade. Gli uffici 
tecnici stanno lavorando al-
la riorganizzazione della 
partecipata provinciale più 
importante, Asam, control-
lata con l'80,83% da Palaz-
zo Isimbardi, che in pancia 
detiene azioni delle princi-
pali società stradali della 
Lombardia, da Brebemi a 
Pedemontana a Tem. Tre i 
passaggi fondamentali: pri-
ma lo scorporo del ramo 
d'azienda di Serravalle, se-
parando così l'attività di 
holding da quella di conces-
sionaria; poi la fusione della 
restante holding Serravalle 
con Tem e con Autostrade 
lombarde, per dare vita ad 
una sola holding di control-
lo delle strade, semplifican-
do così la "ragnatela" delle 
partecipazioni di Asam; in 
seguito, la vendita di un 
pezzo di Asam da parte del-
la provincia di Milano, in-
tenzionata a mantenere una 
quota significativa ma non 
necessariamente quella di 
maggioranza assoluta (già si 
sarebbero fatti avanti sog-

getti bancari nazionali in-
tenzionati ad acquistare a-
zioni). La riorganizzazione 
ha essenzialmente due ra-
gioni: migliorare le econo-
mie di scala delle società 
stradali di Asam, riducendo 
i costi; rendere più appetibi-
le una scatola di partecipa-
zioni che ad oggi appare 
confusa, in modo da metter-
la più facilmente sul merca-
to. «Adesso Asam è caratte-
rizzata da una lettura com-
plicata, e difficilmente gli 
investitori possono esserne 
attratti», spiega Podestà. 
Nel dettaglio. La prima so-
cietà da "sistemare" è Ser-
ravalle, che oggi ha una na-
tura ibrida: è sia concessio-
naria che holding. Quindi, 
dovrebbero nascere due so-
cietà distinte, dopodiché la 
holding di Serravalle do-
vrebbe fondersi con Tem e 
Autostrade lombarde. Que-
sta nuova scatola societaria 
dovrebbe poi controllare 
tutte le società sottostanti: 
Brebemi, Pedemontana, 
Tangenziale Esterne - per le 
quali sono previsti entro il 
2015 8,5 miliardi di inve-

stimenti complessivi -, e, in 
misura minore (5,25%), la 
Serenissima. Una volta rivi-
sta la mappatura delle par-
tecipazioni di Asam, la pro-
vincia di Milano è intenzio-
nata a rivedere la propria 
quota di controllo. Le mo-
dalità sono ancora allo stu-
dio, ma di fatto, come af-
ferma il presidente Guido 
Podestà, «scendere sotto il 
50% non è più un tabù». La 
decisione sarà presa nel giro 
di poco tempo, o comunque 
entro l'anno, ma questa è la 
direzione verso cui si andrà. 
Tutto questo processo è già 
stato avviato negli uffici 
tecnici, e nel giro di pochi 
mesi dovrebbe venire alla 
luce. L'obiettivo è quello di 
attrarre capitali nuovi, visto 
che evidentemente gli enti 
locali in questo momento 
fanno fatica a trovare risor-
se. Si parla prevalentemente 
di soggetti italiani, in grado 
di investire in infrastrutture, 
per quanto non si escluda a 
priori l'arrivo di società 
straniere. I contatti, a Palaz-
zo Isimbardi, sembrerebbe-
ro già avviati, ed è proprio 

da questi contatti che sareb-
be emersa la necessità di un 
riassetto. Per ora le società 
stradali Brebemi, Pedemon-
tana e Tangenziali esterne 
sono in debito, essendo an-
cora in fase di realizzazione, 
ma in prospettiva potrebbe-
ro essere molto redditizie. 
Si dovrà aspettare almeno il 
2015 per verificarne i flussi 
finanziari, e probabilmente 
anche di più. Ma già con 
una nuova riorganizzazione 
gli investitori sarebbero in-
teressati ad acquistare quote 
di Asam. In prospettiva, si 
parla anche di quotazione. 
Non prima del 2014 però. 
«Prima di studiare lo sbarco 
a Piazza Affari almeno Bre-
bemi e Pedemontana do-
vranno essere completate o 
essere almeno a buon punto 
- dice Podestà - Ma sicura-
mente l'obiettivo finale è 
questo. Anche perché in fu-
turo serviranno sempre 
nuove risorse». © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Sviluppo. Studio Intesa Sanpaolo sulla spesa delle amministrazioni 
territoriali  

Infrastrutture, il nodo resta il patto di stabilità  
In fase di stallo gli enti locali che gestiscono il 73% dei lavori 
 
ROMA - Ok le misure volte 
ad attirare i privati riottosi a 
investire nei cantieri pubbli-
ci, bene gli interventi a so-
stegno delle piccole e medie 
imprese, nella direzione 
giusta i nuovi strumenti 
normativi mirati a rendere 
più snelle le procedure di 
approvazione delle grandi 
opere. Ma ancora non basta. 
Per far davvero saltare il 
tappo che frena gli investi-
menti in opere pubbliche 
bisogna liberare gli ammini-
stratori locali dai vincoli 
imposti dal patto di stabilità. 
È questa la conclusione cui 
arriva il Servizio studio e 
ricerca di Intesa Sanpaolo 
nel monitor di febbraio de-
dicato alla finanza locale. 
Le amministrazioni locali, 
segnala il rapporto, sono i 
principali protagonisti dello 
sviluppo infrastrutturale del 
paese, realizzando quasi tre 
quarti (il 72,9%) degli inve-
stimenti pubblici comples-
sivi. Il punto è però che 
questo motore di sviluppo è 

rimasto inceppato «da un 
meccanismo di controllo di 
conti locali paralizzante». 
Un sistema - il Patto di sta-
bilità - che se da un lato ha 
permesso di ottenere risulta-
ti positivi in termini «di ri-
spetto formale delle regole 
di bilancio». Dall'altro ha 
comportato anche «effetti 
incerti e nel complesso in-
soddisfacenti». Lo studio li 
elenca puntualmente. La 
prima conseguenza distorsi-
va è stata quella di spostare 
«in modo strutturale la spe-
sa da quella in conto capita-
le alla spesa corrente». Con 
il risultato di sterilizzare il 
potenziale anticiclico della 
spesa pubblica. Al contra-
rio, gli enti locali «hanno 
continuato a migliorare il 
loro saldo anche negli anni 
della crisi economica, pro-
prio attraverso la contrazio-
ne degli investimenti». Se-
condo: la strozzatura ri-
guarda non solo le scarse 
risorse correnti, ma anche la 
possibilità di indebitarsi. 

Con un prospettiva di un 
ulteriore giro di vite 
nell'immediato futuro. Basta 
pensare che, in base ai vin-
coli imposti dalla legge di 
stabilità, nel triennio 2012-
2014 l'incidenza della spesa 
per il servizio sul debito sul 
totale delle entrate correnti 
deve scendere di due punti 
all'anno, passando dall'attu-
ale 10% al 4% previsto per 
il 2014. «Analizzando la 
situazione dei Comuni - si 
legge nel dossier - il limite 
del 10% appare già molto 
restrittivo. passando al 4 per 
cento, in teoria nessun Co-
mune potrebbe contrarre 
nuovi mutui, ovvero pro-
grammare nuove spese per 
investimenti». Un modello 
per uscire dall'impasse, sal-
vando gli effetti positivi sul 
bilancio, sarebbe quello di 
seguire l'esempio dei Paesi 
europei che hanno vincolato 
i saldi di bilancio degli enti 
locali, senza limitarsi a con-
trollarne rigidamente i livel-
li di spesa. Nella morsa e-

conomica si apre poi una 
questione di merito. Ovve-
ro, su quali infrastrutture 
puntare per ottenere il mas-
simo impatto sulla crescita 
del Paese. Tema caldo ai 
tempi della legge obiettivo, 
quando accanto a infrastrut-
ture inserite nei corridoi in-
ternazionali finirono per es-
sere eletti nel novero delle 
«opere strategiche» anche 
investimenti dal respiro lo-
cale come l'ormai nota linea 
ferroviaria Rieti-Passo Co-
rese. Ora sarebbe invece 
«urgente introdurre criteri di 
selezione e valutazione» 
delle opere pubbliche «og-
gettivi e certi». Non solo. 
«Posto che il 70% della spe-
sa pubblica è realizzata e 
decisa a livello locale - è la 
conclusione -, tali criteri 
dovrebbero essere diffusi e 
noti». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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IL CASO DEL GIORNO 

La bufala dei prof imboscati, non 
erano 41 mila ma meno di mille 
 

n tempo di crisi e di ta-
gli alla spesa pubblica, 
fa notizia che ci siano 

41 mila professori stipen-
diati dallo stato che, invece 
di stare in classe a fare il 
lavoro per cui sono pagati, 
stanno in giro a fare altro. 
Anzi, a fare i sindacalisti. 
Peccato che la notizia, data 
alla stampa da fonte autore-
vole del ministero dell’istru-
zione, non fosse vera, e che 
proprio a voler parlare male 
dei docenti che esercitano il 
ruolo sindacale questi non 
arrivino a mille, per la pre-
cisione sono 997. A rettifi 
care i dati, dopo due giorni 
che venivano battuti, è stato 
ieri lo stesso ministero 
dell’istruzione guidato da 
Francesco Profumo. I di-

stacchi costano allo stato 
comunque una cifra non in-
differente, circa 30 milioni 
di euro, tanto che il governo 
Monti aveva pensato con la 
prima manovra di dimezzar-
li. «Esistono decine di mi-
gliaia di “imboscati” nella 
nostra amministrazione?», 
si chiede retoricamente il 
ministero in una nota, «il 
Miur desidera rassicurare 
tutti i cittadini: si tratta di 
una leggenda metropolita-
na». E poi prosegue: «La 
cifra di 41.503 docenti cita-
ta da alcuni organi di stam-
pa deriva da un’operazione 
di sottrazione tra “pere” 
(numero degli insegnanti) e 
“mele” (numero dei po-
sti)...Ma come abbiamo tutti 
imparato sin dalle elementa-

ri, “mele” e “pere” non pos-
sono sommarsi o sottrarsi». 
Ad accendere la miccia era 
stato il capo dipartimento 
del ministero dell’istru-
zione, Lucrezia Stellacci. 
Dalle pagine del Corriere 
della sera aveva spiegato 
come non fosse stato possi-
bile assumere 10 mila prof 
perché sulla scuola «pesano 
altri 40 mila stipendi, per la 
precisione 41.503. Sono 
professori o maestri che pe-
rò non insegnano, non van-
no in classe. Sono distaccati 
presso altri ministeri oppure 
in permesso sindacale». 
Immediata la reazione dei 
sindacati. Francesco Scri-
ma, segretario Cisl scuola: 
«Quel numero davvero non 
sta in piedi, i distacchi sin-

dacali non arrivano a 
1.000». Il ministero poi 
confermerà: sì, meno di mil-
le sindacalisti su oltre un 
milione di lavoratori, «una 
cifra assolutamente congrua 
che peraltro assicura l’eser-
cizio di un diritto costitu-
zionale del personale a or-
ganizzarsi in sindacato», 
conclude Viale Trastevere. 
Sperando così di gettare ac-
qua sul fuoco divampato in 
casa. E di sottrarre la scuola 
alle attenzioni dell’Econo-
mia, sempre a caccia di ri-
sparmi di spesa anche con la 
spending review. © Ripro-
duzione riservata 
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La tornata elettorale interesserà solo le amministrazioni comunali 
Amministrative di maggio, attenzione agli equivoci 
 

l ministero dell’Interno 
guidato da Annamaria 
Cancellieri continua a 

diffondere circolari e istru-
zioni per il prossimo turno 
elettorale. Purtroppo, non 
sempre la stampa riprende 
con correttezza i dati divul-
gati. Non si capisce perché, 
ad esempio, vi sia chi insi-
ste nel parlare di rinnovo di 
presidenti e consigli provin-
ciali, perfino facendo i conti 
delle potenziali perdite della 
Lega a causa del venir meno 
dell’alleanza nel centrode-
stra. Molto semplicemente, 
il turno elettorale del 6 e 7 
maggio, con eventuale bal-
lottaggio il 20 e il 21 (si noti 
come il governo tecnico non 
abbia avuto il coraggio di 
proporre la soppressione, 
peraltro già parzialmente 
avvenuta in passato e poi 
azzerata, del lunedì di voto, 

con evidente e forte rispar-
mio), riguarderà sindaci e 
consigli comunali, sopra e 
sotto i 15mila abitanti, ed 
eventualmente consigli cir-
coscrizionali. Le varie pro-
vince che, per commissa-
riamento o per scadenza del 
mandato, avrebbero dovuto 
andare al voto, da Como a 
La Spezia, da Genova a 
Belluno, da Ancona a Vi-
cenza, vedranno rinnovati i 
propri organi con elezioni di 
secondo grado. Da notare 
che si è adeguata al resto 
d’Italia la regione Siciliana: 
le province regionali di Ra-
gusa e di Siracusa saranno 
commissariate, invece di 
andare al voto, in attesa di 
una riforma organica 
dell’ente intermedio, che 
nell’isola compete all’ente 
regionale. Quanto ai comu-
ni, vanno distinti quelli con 

oltre 15mila abitanti, in cui 
è possibile si vada al ballot-
taggio qualora nessun can-
didato sindaco abbia supera-
to il 50% dei voti validi, da 
quelli con popolazione infe-
riore, ove il ballottaggio ca-
pita solo nelle rarissime cir-
costanze in cui due candida-
ti sindaci ottengano il me-
desimo numero di voti. La 
popolazione continua a es-
sere calcolata sui dati del 
censimento: a nulla, infatti, 
è servito il tentativo del se-
nato, di modificare il dato 
della popolazione facendo 
riferimento alle rilevazioni 
dell’Istat concernenti i resi-
denti. Alla camera, infatti, 
sono state avanzate la setti-
mana scorsa corrette obie-
zioni, durante la discussione 
in commissione Affari co-
stituzionali, e la nuova nor-
ma è rimasta ferma. C’è, 

infine, da verificare quali 
siano i centri più importanti 
chiamati al voto, sempre 
identificati nei comuni ca-
poluogo di provincia. Sarà 
quindi opportuno, per evita-
re errori già commessi in 
questi giorni, che si prenda 
atto che Carrara non è un 
comune capoluogo, pur 
dando il proprio nome a una 
provincia insieme con Mas-
sa (unico capoluogo). Vice-
versa, bisogna annoverare 
fra i capoluoghi il Comune 
di Lanusei (meno di seimila 
abitanti al censimento), ca-
poluogo (con Tortolì) della 
provincia dell’Ogliastra: 
come tale andrà trattato, 
quando si compirà l’esame 
dei risultati elettorali fra un 
paio di mesi. © Riproduzio-
ne riservata 
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Gabrielli si affida alla società del Tesoro per far dimenticare 
l’appaltopoli sul G8 dell’era Bertolaso  

La Protezione civile a stecchetto  
Accordo con la Consip per risparmiare sul sistema delle gare 
 

è molto da far 
dimenticare. 

Perché quell’im-
magine della Protezione ci-
vile, offuscata dall’appalto-
poli sul G8 dell’era Bertola-
so e delle cricche, è ancora 
lì a segnare l’immaginario 
di molti. Ma quella è 
un’epoca che non c’è più, 
sembra intenzionato a di-
mostrare Franco Gabrielli, 
oggi numero uno del Dipar-
timento. E così si è pensato 
di agire su uno dei sistemi 
che più ha fatto acqua nel 
recente passato, quello degli 
appalti. Gabrielli ha stipula-
to una convenzione con la 
Consip, la società del mini-
stero del Tesoro che funge 
da centrale acquisti per la 
pubblica amministrazione 
con l’obiettivo di garantire 
risparmi nella fornitura di 
beni e servizi. Sulla base 

dell’accordo, in sostanza, la 
Consip sarà la centrale ac-
quisti della Protezione Civi-
le, occupandosi, fa sapere 
una nota congiunta, «della 
fasi preliminari alla stipula 
di contratti o accordi quadro 
per l’approvvigionamento 
di beni e servizi: dalla ge-
stione dei passaggi della 
procedura di affidamento 
fino all’aggiudicazione 
provvisoria, alla verifica dei 
requisiti dichiarati in sede di 
gara e di quelli previsti dalla 
normativa vigente, e alla 
gestione di eventuali con-
tenziosi». Insomma, quasi 
un servizio completo. Va 
chiarito, tra l’altro, che que-
sta convenzione rappresenta 
la prima applicazione con-
creta di quella parte del de-
creto salva Italia, il primo 
predisposto dal premier e 
ministro dell’economia Ma-

rio Monti, in cui si stabili-
sce la possibilità per le am-
ministrazioni pubbliche 
centrali di avvalersi della 
Consip per gli acquisti di 
beni e servizi al di sopra 
della soglia di rilievo co-
munitario (dl 201/2011, ar-
ticolo 29). L’accordo rag-
giunto tra Gabrielli e la so-
cietà pubblica guidata 
dall’ad Domenico Casalino 
e presieduta da Raffaele 
Ferrara, inoltre, prevede una 
particolare gestione delle 
emergenze. Attraverso spe-
cifi che gare d’appalto ge-
stite da Consip, infatti, la 
Protezione civile potrà sti-
pulare contratti o accordi 
quadro con i fornitori che 
saranno attivati solo al veri-
ficarsi della situazione di 
emergenza. Fino allo scatta-
re di questa, in sostanza, 
quei contratti rimarranno 

«quiescenti ». Obiettivo 
principale è quello di garan-
tire una risposta più rapida e 
trasparente alle esigenze di 
fornitura che si producono 
in corrispondenza di calami-
tà naturali. Certo, da un 
punto di vista simbolico non 
sfugge come la prima appli-
cazione del decreto Monti 
abbia riguardato la Prote-
zione civile, forse l’ammini-
strazione che più di ogni 
altra è stata al centro di po-
lemiche per la gestione di 
soldi pubblici. Con la Con-
sip Gabrielli sta cercando di 
garantire un presidio a uno 
dei settori più sensibili, 
quello degli appalti. © Ri-
produzione riservata 
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Le sezioni unite della Cassazione dicono sì all'impugnazione diretta 
della multa  

Taglio punti, ricorsi subito  
Non occorre più attendere la comunicazione 
 

on occorre attende-
re la comunicazione 
del taglio dei punti 

patente da Roma per pro-
porre al giudice censure di-
fensive contro il taglio an-
nunciato dei crediti. Basta 
ricorrere subito contro la 
multa che contiene necessa-
riamente l'indicazione della 
decurtazione in arrivo. Lo 
ha chiarito la Corte di cas-
sazione, sez. Unite Civ. con 
la sentenza n. 3937 del 13 
marzo 2012. Un tenace av-
vocato è incorso nei rigori 
del codice stradale per aver 
premuto troppo l'accelerato-
re nel lontano 2004. Contro 
le conseguenti misure puni-
tive l'interessato ha proposto 
ricorso al giudice di pace 
che ha confermato la multa 
e pure la decurtazione di 
punteggio. Sulla legittimità 
della questione è stata quin-
di interessata la Corte a se-
zioni unite, relativamente 
alla possibilità di impugna-

zione diretta del verbale 
nella parte relativa alla de-
curtazione di punti. In buo-
na sostanza la questione sot-
toposta all'esame degli Er-
mellini riguarda la possibili-
tà di impugnare immedia-
tamente un verbale stradale 
che contiene in pratica solo 
un preavviso di decurtazio-
ne proprio in riferimento 
anche a questa particolare 
sanzione amministrativa. Il 
collegio dopo una appro-
fondita analisi dell'istituto 
della patente a punti ha con-
fermato la piena possibilità 
difensiva. La decurtazione 
dei crediti patente, specifica 
innanzitutto la sentenza, 
rappresenta una misura ac-
cessoria alle relative san-
zioni. Questa punizione non 
sembra poter essere irrogata 
né dai verbalizzanti né dalla 
prefettura, prosegue il col-
legio, ma solo dall'autorità 
centrale preposta all'anagra-
fe nazionale di guida, all'e-

sito del procedimento. La 
giurisprudenza maggiorita-
ria, evidenzia la sentenza, 
ritiene quindi che la multa 
stradale non sia immedia-
tamente impugnabile nella 
parte relativa al preavviso di 
decurtazione di punti. Ma 
non sono mancate pronunce 
diverse che hanno eviden-
ziato la natura di rimedio 
generale nel ricorso al giu-
dice di pace, ammettendo 
quindi implicitamente la 
possibilità di ricorrere subi-
to anche contro la decurta-
zione di punti patente. Di 
certo, proseguono gli Er-
mellini, la competenza in 
materia spetta al giudice di 
pace e non ai giudici ammi-
nistrativi. Per sciogliere o-
gni dubbio le Sezioni unite 
sono tornate ad affrontare 
più compiutamente l'argo-
mento. Innanzitutto il ver-
bale stradale è il solo prov-
vedimento che sostiene la 
conseguente decurtazione di 

punti. In pratica la comuni-
cazione finale del ced che 
viene inviato per posta al 
domicilio del trasgressore 
non è suscettibile di auto-
noma impugnazione, trat-
tandosi di una mera comu-
nicazione informativa, pe-
raltro sottratta anche questa 
al possibile vaglio dei giu-
dici amministrativi. In con-
clusione a parere del su-
premo collegio non ci sono 
dubbi. Il destinatario di una 
multa stradale che prevede 
decurtazione di punteggio 
può immediatamente pro-
porre opposizione al giudice 
di pace per fare valere «an-
che vizi afferenti alla detta 
sanzione amministrativa ac-
cessoria, senza necessità di 
attendere la comunicazione 
della variazione di punteg-
gio». 
 

Stefano Manzelli 
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La storia 
“Concorso da manager, vincerà l’amica del sindaco” 
pronostico azzeccato, un fascicolo in procura a Forlì 
 
FORLÌ — Un concorso 
pubblico si può vincere per 
merito, per fortuna e, di-
ciamo così, anche per grazia 
ricevuta. Ma se il concorso 
è a nomina diretta e il nome 
del vincitore, una donna ri-
tenuta da molti amica del 
sindaco, viene scritto e invi-
ato tramite raccomandata a 
un notaio prima ancora che 
inizino le selezioni, a quel 
punto l’esito del bando — 
con pronostico “azzeccato” 
— può gettare in un qualche 
imbarazzo il selezionato e 
chi l’ha scelto. E far sorgere 
dubbi. A Forlì dicono che il 
caso è solo all’inizio: chis-
sà, sta di fatto che intorno al 
nuovo project manager del 
Comune, una dirigente usci-
ta dal cilindro di un concor-
so ma nei fatti e legittima-
mente indicata dal sindaco 

Roberto Balzani, è polemi-
ca. Lei si chiama Cristina 
Ambrosini, viene da Cara-
vaggio, Bergamo, ed è un 
funzionario alla direzione 
regionale per i Beni cultura-
li e paesaggistici della 
Lombardia. Il 30 dicembre 
2011 l’amministrazione di 
Forlì pubblica il bando: i 
candidati (una decina) al 
ruolo di manager per il pro-
getto “Forlì città della cultu-
ra” hanno 18 giorni di tem-
po per farsi avanti. La Am-
brosini c’è. Il 15 marzo ini-
ziano le selezioni: in pratica 
sono dei colloqui con il 
primo cittadino. Che ha fa-
coltà di scegliere diretta-
mente. E però: due giorni 
prima, il 13 marzo, il capo-
gruppo della Lega in consi-
glio comunale, Paola Casa-
ra, consegna una raccoman-

data a un notaio. All’interno 
— sulla base di una serie di 
segnalazioni che le sono ar-
rivate — scrive il nome di 
quella che sarebbe stata la 
futura vincitrice: Cristina 
Ambrosini. E Ambrosini 
vince. Due giorni fa, la no-
mina. Entro la settimana — 
chiederà l’aspettativa al mi-
nistero dei Beni culturali — 
la nuova manager dovrebbe 
prendere servizio (le saran-
no affidate ad interim anche 
le politiche culturali giova-
nili e sportive, stipendio 43 
mila euro). «La nostra indi-
cazione, nero su bianco, è 
stata data addirittura prima 
dei colloqui individuali — 
spiega Paola Casara — ab-
biamo deciso di fare questo 
passo dopo diverse indica-
zioni che ci erano giunte, 
portandoci alla certezza sul-

la futura vincitrice». La vi-
cenda è ora all’attenzione 
della procura che ha ricevu-
to un esposto di Paola Casa-
ra e dall’altro consigliere 
leghista Massimiliano Pom-
pignoli. E il sindaco? «Ho 
fatto la scelta che mi sem-
brava migliore — si difende 
Roberto Balzani, Pd — Si 
tratta di una figura di diri-
gente extraorganico, di 
quelli che vengono nominati 
da me». Il pronostico “cen-
trato”? «Non so... non so 
come venga fuori... Forse è 
solo questione di rivalità 
politiche o di invidie tra di-
rigenti». © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
 

Paolo Berizzi 
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Cento euro per fermarsi in commissione pochi minuti e poi scappa-
re: i protagonisti dello scandalo denunciato da Repubblica non sa-
ranno ricandidati 
E a Genova scatta l’epurazione per i furbetti del gettone 
Dal Pd al Pdl, dall’Udc all’Idv: tutti i partiti annunciano la linea dura - 
I candidati a primo cittadino: per scoraggiare gli abusi serve il con-
trappello 
 
GENOVA — Fine della 
carriera politica per i furbet-
ti del gettone. Una dopo 
l’altra le segreterie dei parti-
ti, impegnate a concludere 
le liste in vista delle elezioni 
comunali del 6 e 7 maggio 
annunciano, o confermano, 
che i protagonisti dello 
scandalo denunciato ieri da 
Repubblica non verranno 
ricandidati. Dei primi cin-
que nella hit parade delle 
apparizioni lampo in com-
missione, consiglieri che si 
fermano pochi minuti e 
scappano (giusto il tempo di 
incassare un gettone da qua-
si cento euro), almeno quat-
tro non verranno confermati 
dalla loro lista. E il partito 
maggiore (il Pd, diciassette 
consiglieri su cinquanta) 
annuncia che oltre la metà 
dei suoi consiglieri sarà 
cambiata mentre, da subito, 

scatta un codice di autore-
golamentazione: se, per 
qualsiasi motivo, un consi-
gliere del Pd dovesse assen-
tarsi «chiederà subito di non 
percepire alcun gettone di 
presenza». Qualcuno era già 
in bilico, altri pensavano di 
ritirarsi, altri erano sicuri 
della riconferma. Adesso 
Aldo Praticò, Pdl, l’uomo 
che guadagna 97 euro e 61 
centesimi (lordi) in un mi-
nuto, non tornerà più a Pa-
lazzo Tursi e così pure 
l’Udc Vincenzo Vacalebre 
(famoso perché, in dieci an-
ni di commissioni, non è 
mai intervenuto una volta), 
per non parlare di Andrea 
Proto di Italia dei Valori. 
Non ci sarà posto, nelle liste 
del Pdl, per il leader dei tas-
sisti Valter Centanaro: per 
lui, probabilmente, un posto 
in una delle liste che so-

stengono il candidato di 
centrodestra Pier Luigi Vi-
nai, ma con scarse possibili-
tà di riuscita. Ancora in bi-
lico il quinto classificato, 
Franco De Benedictis: gio-
vedì sera sarà lo stato mag-
giore di Italia dei Valori a 
decidere se riproporlo in 
lista. I tre maggiori candida-
ti a sindaco — Marco Doria 
per il centrosinistra, Enrico 
Musso per il centro, Pier 
Luigi Vinai per il centrode-
stra — si sono detti tutti fa-
vorevoli «ad inserire, subito 
all’inizio della legislatura, il 
contrappello: lo scandalo 
denunciato da Repubblica 
deve finire ». Per ora, però, 
l’unico atto concreto è il 
codice di autoregolamenta-
zione per i consiglieri Pd. 
Spiega il neosegretario Gio-
vanni Lunardon: «Franca-
mente, mi sembra il mini-

mo. Quegli episodi non pos-
sono essere accettati, per 
nessun motivo, e non si ri-
peteranno. Il Pd in questi 
anni ha sempre garantito la 
stabilità della maggioranza 
assicurando la massima pre-
senza nelle riunioni di con-
siglio e di commissione — è 
la posizione ufficiale di Lu-
nardon — Tuttavia i casi in 
cui sono incorsi alcuni no-
stri consiglieri, per quanto 
rappresentino episodi isola-
ti, costituiscono per noi un 
problema politico: come Pd 
dobbiamo dare, ancora più 
di altri, il segno di sobrietà e 
di responsabilità». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Raffaele Niri 
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Disco verde in Giunta  
Il Patto di stabilità ora diventa flessibile  
Si avvia la fase della concertazione 
 
CATANZARO - Approva-
to, dalla Giunta regionale, 
su proposta dell'assessore al 
Bilancio Giacomo Mancini, 
il Patto di stabilità regiona-
lizzato orizzontale, nuovo 
strumento di programma-
zione economico finanziaria 
previsto dalla legge 
220/2010 che consente alle 
Regioni di integrare le rego-
le e modificare gli obiettivi 
posti dal legislatore nazio-
nale per il Patto di Stabilità, 
venendo incontro alle esi-
genze delle autonomie terri-
toriali. La Regione, quindi, 
previa concertazione con gli 
enti locali calabresi, può 
differenziare i flussi di spe-
sa ammessa in relazione alla 
diversità delle situazioni fi-
nanziarie dei comuni e delle 
province aderenti, in modo 
che gli enti locali più vir-
tuosi possano mettere a di-

sposizione propri spazi fi-
nanziari a beneficio degli 
enti con minore spesa di-
sponibile. L'opzione del 
Patto di stabilità regionaliz-
zato orizzontale era stata 
prospettata alla Regione, 
nelle scorse settimane, da 
Confindustria e Ance (As-
sociazione nazionale co-
struttori edili), al fine di 
ampliare la dotazione delle 
risorse che possono essere 
messe a disposizione delle 
imprese che attendono pa-
gamenti dalle pubbliche 
amministrazioni locali. Il 
meccanismo del Patto re-
gionalizzato può rappresen-
tare una soluzione per con-
trobilanciare, in favore delle 
imprese, gli effetti negativi 
prodotti dal Patto di Stabili-
tà, che produce ritardi nei 
pagamenti a fronte di lavori 
e servizi eseguiti e determi-

na difficoltà alle aziende, 
già gravate dal razionamen-
to del credito bancario e 
dalla pressione fiscale. Con 
la regionalizzazione del Pat-
to vengono, infatti, introdot-
ti margini di flessibilità in 
grado di consentire un au-
mento della capacità di spe-
sa degli enti locali che, a 
medio termine può assicura-
re anche una maggiore so-
stenibilità complessiva della 
finanza locale, liberando 
risorse per nuove opere e 
pagamenti. La Giunta, riuni-
ta sotto la presidenza del 
governatore Giuseppe Sco-
pelliti con l'assistenza del 
Dirigente generale France-
sco Zoccali, ha licenziato 
anche altri provvedimenti. 
Su proposta del presidente 
Scopelliti è stato recepito 
l'accordo sulla sanità peni-
tenziaria recante le "linee di 

indirizzo per la riduzione 
del rischio autolesivo dei 
detenuti, degli internati e 
dei minorenni sottoposti a 
provvedimento penale". È 
stata poi autorizzata la co-
stituzione in giudizio della 
Regione avverso il ricorso 
della presidenza del Consi-
glio dei ministri innanzi alla 
Corte Costituzionale per la 
dichiarazione di illegittimità 
costituzionale della legge 
regionale sul "sostegno di 
persone non autosufficien-
ti". Approvate anche una 
serie di variazioni al bilan-
cio di cassa dei capitoli ine-
renti le spese per la copertu-
ra dei disavanzi di gestione 
in materia di spesa sanitaria 
e per la maggiore entrata 
per maggiore entrata con-
nessa al trasferimento di 
fondi del Ministero della 
Salute. 
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